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Prefazione

L’ESPRESSIONE “guarigione divina” è stata 
usata per indicare, dal punto di vista evange-
lico e biblico, l’intervento miracoloso di Dio 
nella guarigione dei malati, come risposta 
alla preghiera della fede in Cristo. Questa par-
ticolare benedizione provveduta dal Signore 
è parte integrante della dottrina biblica della 
salvezza, che ha caratterizzato i Movimenti 
di Risveglio evangelico degli ultimi centocin-
quant’anni. 

Ai nostri giorni imperversano molti sedi-
centi guaritori che, con le loro abili mistifica-
zioni, creano imbarazzo, confusione e spesso 
scandalo nel mondo religioso, è quindi quan-
to mai necessario rimanere saldi sul solido 
fondamento della Parola di Dio al fine di evi-
tare pericolosi estremismi. 

Lo scopo di queste poche righe è di riaffer-
mare l’equilibrio biblico su questo argomen-
to. È evidente, infatti, che la realizzazione 
della “guarigione divina” è estranea a qualsia-
si altra manifestazione miracolosa che non si 
fondi sulle precise indicazioni contenute nel 
Nuovo Testamento.

Il Signore voglia benedire questo volumet-
to affinché possa essere d’incoraggiamento 
a quanti eserciteranno la fede per vedere 
attuato questo beneficio che Egli ha provve-
duto per tutti coloro che accettano le Sue pro-
messe divine.

Francesco Toppi
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Capitolo 1

UNA SFIDA

UN NOTO PREDICATORE evangelico ha para-
gonato l’argomento della guarigione divina al 
Monte Everest (8.848 metri), la cima più alta 
del mondo, situata nel cuore del Nepal. Egli 
afferma che quella montagna così imponente 
non poteva certo essere ignorata, anzi la sua 
stessa presenza rappresentava un richiamo 
irresistibile. Presto o tardi l’uomo avrebbe 
tentato di scalarla, poiché è innato nell’esse-
re umano il senso dell’avventura che lo spin-
ge ad accettare le sfide più ardue.

La logica potrebbe farci rinunciare all’idea 
di avventurarsi lì dove nessuno è mai salito 
e può indurre molti a considerare l’impresa 
perfettamente inutile, troppo costosa e gravi-
da d’insidie. Eppure alla fine qualcuno decide 
sempre di tentare la scalata. Così è accaduto 
nel 1953, quando Edmud Hillary e Tenzing 
Norgay diedero l’assalto al Monte Everest.

L’Everest, per quanto sia la più alta e mae-
stosa cima del pianeta, non mi attrae partico-
larmente e non sono interessato a vederlo di 
persona, forse perché appartengo alla gene-
razione di chi ha vissuto da vicino l’impresa 
compiuta da quegli scalatori.

Esiste, però, un’altra sfida che appare più 
ardua dell’inaccessibile cima dell’Everest. È 
quella della verità della guarigione divina 
che molti negano, riducendola alla stregua di 
una sorta di miraggio. Possiamo concludere 
che si tratti della fantasia di qualche creden-
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te animato da tendenze mistiche. Oppure che 
si tratti di una cima così elevata che soltanto 
pochi possono raggiungere. In definitiva, si 
tratterebbe di un’avventura difficile da rea-
lizzare e quindi non vale neppure la pena pro-
varci. Alcuni poi affermano di aver tentato, 
ma di essere venuti meno lungo l’ascesa poi-
ché non avevano “la stoffa” degli scalatori, 
non possedevano la fede sufficiente per otte-
nere quel beneficio.

Se siamo credenti dobbiamo, però, pren-
dere una posizione netta riguardo alla guari-
gione divina. C’è effettivamente chi nega la 
possibilità di essere guariti a seguito di un in-
tervento divino, ma se crediamo nell’onnipo-
tenza di Dio non possiamo accettare questa 
posizione di incredulità.

Innanzitutto notiamo che il soggetto del-
la guarigione divina non è per niente un’in-
venzione umana, ma si tratta di una realtà 
chiaramente delineata nella Sacra Scrittura. 
Questo assunto, rappresenta il fondamento 
di tutte le nostre considerazioni.

Si racconta che un gruppo di antichi filo-
sofi provò per alcune settimane a stabilire 
quanti denti avesse un cavallo, procedendo 
unicamente sulla base di deduzioni logiche. 
Alla fine un giovane tra loro suggerì che la 
cosa migliore era aprire la bocca di un ca-
vallo e contarne i denti. La proposta scanda-
lizzò i filosofi che lo allontanarono dal loro 
circolo.

Purtroppo, ancora oggi in molti ambienti 
religiosi si continua a seguire la metodologia 
di quegli antichi filosofi, ci si rifiuta “di apri-
re la bocca del cavallo”. Questi teologi sem-
brano affermare: “Sappiamo perfettamente 
cosa credere, non ci confondete con dei ba-
nalissimi fatti”.

Riteniamo che ogni opinione importante 
debba essere il risultato di un’analisi onesta 
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e priva di pregiudizi, che valuti attentamente 
i vari aspetti del soggetto preso in esame.

Nell’ambito di una seria disamina dei fatti 
bisogna far ricorso alla fonte ultima e autore-
vole della verità. Questo è un metodo elemen-
tare ma di assoluta efficacia. La parola defini-
tiva in tema di guarigione divina spetta alla 
Parola di Dio. Essa rappresenta la bussola per 
individuare il nord, senza ombra di dubbi!

In generale tutti quelli che trattano l’ar-
gomento della guarigione divina fondano le 
loro opinioni su tre elementi: l’esperienza, la 
tradizione oppure le Scritture.

Con tutto il rispetto che possiamo avere 
per l’esperienza e la tradizione, per quanto 
ci riguarda, abbiamo deciso di fondarci uni-
camente sull’autorità assoluta della Parola 
di Dio. Il resoconto di esperienze personali 
non può essere una prova valida e definitiva 
in tema di guarigione divina. Tanti libri sono 
stati scritti sulle esperienze di guarigione 
divina e certamente molti possono risulta-
re edificanti, soprattutto se la guarigione è 
stata genuina. Se, però, la validità dell’ar-
gomentazione si fondasse unicamente sulle 
esperienze ci troveremmo in grande imbaraz-
zo, perché alcuni sono stati effettivamente 
guariti per fede nella potenza di Dio, mentre 
altri non potrebbero dire altrettanto e quindi 
non sarebbero in grado di confermare questa 
verità biblica.

Chi scrive ha realizzato molte volte l’inter-
vento miracoloso di Dio come risposta alla 
preghiera, ma l’esperienza non può essere 
un argomento definitivo a favore o contro la 
guarigione divina e non può rappresentare 
una prova autorevole della sua validità o, di 
contro, della sua infondatezza.

Anche le tradizioni non possono essere 
considerate un’argomentazione dirimente 
quando si affronta l’argomento della guari-
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gione divina. Le tradizioni sono importanti 
ma diventano i nostri peggiori nemici quan-
do aspirano ad assumere il ruolo di autorità 
suprema.

Gesù stesso disse ai Farisei del suo tempo: 
“Così avete annullato la parola di Dio a mo-
tivo della vostra tradizione”1. Quando la tra-
dizione occupa il posto del principio statuito 
dalle Scritture e la Parola di Dio è considera-
ta fonte di secondaria importanza, cammi-
niamo su un terreno veramente infido.

La tradizione, probabilmente più di ogni 
altra cosa, allontana gli individui dall’esame 
obiettivo della Parola di Dio.

Non possiamo e non dobbiamo riferirci 
all’esperienza né alla tradizione come prova 
a favore o contro la guarigione divina. Il fat-
to che i nostri antenati credessero o no alla 
possibilità di essere divinamente guariti non 
avvalora né invalida l’argomento.

L’assoluta e finale autorità risiede unica-
mente nella Bibbia, la Parola di Dio. Su que-
sta base e solamente su un simile fondamen-
to possiamo affrontare l’intera questione. La 
nostra attitudine si fonda sul fatto che Gesù 
stesso ha affermato: “Santificali nella verità: 
la tua parola è verità”2.

Dietro la nostra attitudine non si cela al-
cuna arroganza quando affermiamo con l’a-
postolo Paolo: “Che vuol dire infatti se alcuni 
sono stati increduli? La loro incredulità an-
nullerà la fedeltà di Dio? No, di certo! Anzi, 
sia Dio riconosciuto veritiero e ogni uomo 
bugiardo”3.

Le opinioni, i dogmi, le idee, le emozioni, i 
successi, i fallimenti, tutti questi aspetti de-
vono essere sottoposti alla prova finale della 

1. Matteo 15:6
2. Giovanni 17:17
3. Romani 3:3, 4
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Parola di Dio, poiché Gesù ha detto: “Il cielo 
e la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno”4. Se la realtà della guarigione 
divina appare evidente nella Scrittura, gli uo-
mini potranno considerarla come un mirag-
gio, potranno anche chiudere gli occhi dinan-
zi alla realtà di questa benedetta dottrina, 
ma essa rimane pur sempre una precisa sfida 
lanciata ad ogni essere umano.

Per quanto ci riguarda, abbiamo deciso di 
credere alla Parola di Dio, con il desiderio di 
vederla attuata nella nostra vita quotidiana.

4. Luca 21:33
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